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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della
Regine Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c. Al Presidente della
Giunta regionale
della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO
S E D E
e p.c. All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
della Regione Puglia
DOMENICO SANTORSOLA
S E D E
OGGETTO: interrogazione ordinaria a risposta scritta – Fuoriuscita di liquami dalle condotte fognarie nel Comune di Pulsano (TA)
Il sottoscritto Consigliere Regionale Marco Galante, 
Premesso che:
Il Consiglio Comunale di Pulsano, con delibera n.33 del 5.7.99, ha approvato ai sensi della L.N. 109/94 e ss.mm.ii., il progetto esecutivo dei lavori di costruzione dell'impianto di depurazione consortile e collettamento della fascia costiera e collettamento della zona est della cittadina, dell'importo complessivo di £ 35.594.144.379  ;
Il finanziamento dell'opera fu assicurato con decreto del Ministero dell'Ambiente in data 20.10.97, registrato alla Corte dei Conti in data 9.3.98, secondo il riparto delle risorse disposto dalla deliberazione CIPE del 29.8.97 in attuazione al D.L. 67/97 convertito in Legge n. 135/97;
I lavori a base d'asta furono affidati con appalto concorso all'Associazione temporanea d'Imprese: DEGREMONT ITALIA S.p.A. (Capogruppo), ITER s.c.r.l., Antonio e Raffaele GIUZIO s.r.l. e SLIA S.p.A. per un importo complessivo di £ 28.409.827.000 al netto del ribasso, formalizzando l'affidamento dei lavori con contratto n. 3 di rep. del 9.4.98; 
Con Decreto n°63/CD/A del 22.04.2003 il CD approvò il progetto preliminare relativo all’adeguamento dell’impianto di depurazione consortile a servizio dei comuni di Pulsano e Leporano, mediante la realizzazione di trincee drenanti; autorizzò, in variante al Piano Stralcio, lo scarico sul suolo delle acque reflue provenienti dall’impianto di depurazione in loc. Palata, nel rispetto dei limiti di cui alla tab. 4 all. 5 del D. Lgs. 152/99;
In data 22/02/2005 il Comune di Pulsano fece redigere una Perizia di Variante per modificare il recapito finale con l’utilizzo delle trincee drenanti.
Con Decreto n°179/CD/A del 11.11.2005 venivano individuate, nell’ambito degli interventi afferenti gli impianti di depurazione, situazioni che di fatto non consentivano il regolare avvio all’esercizio di opere ultimate e/o in corso di ultimazione, disponendo l’ammissione a finanziamento di ulteriori lavori, atti a garantire il loro regolare avvio all’esercizio, tra i quali figurava l’impianto consortile di Pulsano e Leporano;
Con Decreto n°06/CD/A del 12.01.2007 il CD approvò la perizia suppletiva e di variante dei lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione consortile a servizio dei comuni di Pulsano e Leporano, prescrivendo ulteriori e più approfondite indagini circa l’effettiva capacità assorbente del terreno;
In data 17/11/2008 il Comune inviava una relazione geologica ed una relazione tecnica relative allo studio di fattibilità per l’intervento da cui risultava l’impossibilità di praticare la soluzione trincee drenanti quali recapito finale e proponeva una diversa soluzione progettuale consistente nella realizzazione di una condotta premente in pressione interrata, tale da consentire di smaltire i reflui depurati nel Canale Maestro;   
L’Organismo Tecnico, acquisita una relazione tecnica sull’efficienza idraulica del Canale Maestro, nella seduta del 22/12/2008 esprimeva parere favorevole in linea tecnica all’individuazione dello stesso canale quale recapito finale per le acque reflue dell’impianto consortile Pulsano-Leporano previa redazione di apposito studio di fattibilità;
In data 13/02/2009, con Delibera n° 12, la Giunta Municipale del Comune di Pulsano approvava lo Studio di fattibilità dell’Impianto di Depurazione in loc. Palata nel Canale Maestro, per l’importo complessivo di euro 2.150.000,00, impegnandosi a cofinanziare con fondi propri per euro 200.000,00, la maggiore spesa di euro 900.000,00 rispetto al progetto iniziale ed invitando il Comune di Leporano ad assumere analoga iniziativa;
In data 12/05/2009 (nota n:7949) il Comune di Pulsano trasmetteva il Progetto definitivo dell’importo di euro 2.150.000,00;
In data 13/05/2009 con Delibera n.823 la G.R. approvava la modifica del recapito finale individuando quale nuovo recapito il “Canale Maestro” mediante condotta premente in pressione interrata;
L’Organismo Tecnico nella seduta del 25/05/2009 esprimeva parere favorevole in linea tecnica in merito al Progetto definitivo “Lavori di adeguamento al realizzando impianto di depurazione consortile di Pulsano e Leporano. Opere di recapito finale” dell’importo di euro 2.150.000,00;
In data 14/09/2009, con nota n° 14689, il Comune di Pulsano trasmetteva il parere favorevole alla non assoggettabilità a V.I.A. per il progetto in questione espresso dal Comitato Tecnico Provinciale di Taranto comunicando, tra l'altro, che le Amministrazioni Comunali di Pulsano e Leporano, l'impossibilità a provvedere alla copertura dei 900.000,00€ inizialmente previsti  in quanto “già impegnate finanziariamente nella risoluzione di altri problemi legati allo smaltimento dei reflui della esistente condotta fognante nel vecchio impianto di depurazione il loc. Rotondella”;
Con DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA AMBIENTALE 10 novembre 2009, n. 185 si approvava il Progetto definitivo relativo ai “Lavori di adeguamento al realizzando impianto di depurazione consortile comuni di Pulsano e Leporano - Realizzazione del recapito finale” dell’importo di euro 2.150.000 e si concedeva al Comune di Pulsano l’ulteriore finanziamento di euro 900.000,00 per la realizzazione dei lavori;  
Con Decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia n. 67/CD/A del 08/07/2010 si approvava il Progetto esecutivo relativo ai “Lavori di adeguamento al realizzando impianto di depurazione consortile comuni di Pulsano e Leporano – Realizzazione del recapito finale” dell’importo di € 2.150.000,00;
Con lo stesso Decreto il Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia dava atto che l’approvazione del progetto esecutivo sostituiva, ai sensi dell’art.2 dell’O.P.C.M. n° 3271 del 12/03/2003 “visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di Organi regionali, provinciali e comunali e costituirà, ove necessario, variante allo strumento urbanistico comunale e comporterà la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera”;
Con determina del Responsabile LL.PP. del Comune di Pulsano n. 209 del 13.10.2011 si aggiudicava in via definitiva l’appalto relativo ai “Lavori di adeguamento al realizzando impianto di depurazione consortile comuni di Pulsano e Leporano – Realizzazione del recapito finale” alla ditta ARES COSTRUZIONI GENERALI S.p.A. che offriva di eseguire i lavori in relazione al ribasso del 32,017% per l’importo complessivo € 1.259.407,91;
Con Decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia n. 131/CD/A del 22/11/11 si prendeva atto che la spesa complessiva occorrente, per la realizzazione dei “Lavori di adeguamento al realizzando impianto di depurazione consortile comuni di Pulsano e Leporano – Realizzazione del recapito finale” rideterminata a seguito di gara d’appalto, ammontava ad € 1.793.920,64;
Con il suddetto Decreto si liquidava ed erogava in favore del Comune di Pulsano, quale anticipazione sulla prima quota del 30% dell’importo rideterminato a seguito della gara d’appalto di € 538.176,19, la somma di € 58.534,08 a valere sui fondi di cui alla L. 499/98
Con Decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia n. 14/CD/A del 27/02/2012, si liquidava in favore del Comune di Pulsano, quale saldo sulla prima quota del 30% dell’importo rideterminato a seguito di gara d’appalto di € 538.176,19, la somma di € 479.642,11 a valere sui fondi di cui alla L. 449/98;
A seguito di alcuni furti avvenuti nel 2013, l’Acquedotto Pugliese S.p.A. comunicava che al fine di procedere all’attivazione della fornitura di energia elettrica al nuovo impianto di depurazione acque reflue urbane di Pulsano – Leporano in località “La Palata”, l’ENEL richiedeva il certificato di agibilità, visure e stralci catastali dei fabbricati dell'impianto; 
A seguito di altri impedimenti, tra i quali il ritrovamento di insediamenti archeologici lungo il tracciato del Canale Maestro che ha reso necessaria una perizia di variante, si arriva con nota protocollo n.44022 del 23/4/2015 di Acquedotto Pugliese S.p.A., all'avvio delle operazioni di messa in esercizio del depuratore consortile di Pulsano – Leporano, con la deviazione dei reflui delle reti di fognatura nera verso il nuovo impianto. Con nota del 20 Maggio 2015, Acquedotto comunica ai Comuni di Pulsano e Leporano la ripresa della somministrazione del servizio di allacciamento alle reti di fognatura nera nei territori interessati.
Considerato che
Non risulta nessun atto costitutivo, ai sensi dell'art. 31 del Decreto Legislativo n. 267/2000, del consorzio tra i Comuni di Pulsano e Leporano per la gestione degli impianti consortili di depurazione al servizio delle due cittadine, presenti in Contrada Rotondella (dismesso) e in Contrada Palata (in funzione), in agro del Comune di Pulsano.
Il depuratore al servizio dei Comuni di Pulsano e Leporano risulta sprovvisto del modulo di affinamento acque per il riutilizzo delle acque depurate in agricoltura;
I cittadini residenti nel Comune di Pulsano, nonostante la messa in esercizio del nuovo depuratore di Contrada Palata, continuano a vivere disagi dovuti alla fuoriuscita, in diversi punti della cittadina, dei liquami che invadono copiosamente strade, terreni e civili abitazioni oltre a subire, in determinate condizioni climatiche, i cattivi odori provenienti dall'impianto di depurazione;
Alla luce di quanto esposto, 
Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere
1) quali azioni intende adottare la Regione Puglia, di concerto con la partecipata Acquedotto Pugliese S.p.A., per risolvere i ripetuti episodi di fuoriuscita di liquami dalle condotte fognanti a servizio del Comune di Pulsano nonché a risolvere i problemi causati dalle emissioni odorigene ai cittadini residenti nelle vicinanze dell'impianto di depurazione. 
2) quali misure intende adottare per dotare gli impianti di depurazione presenti nel territorio della Regione Puglia dei moduli di affinamento delle acque per il riutilizzo delle acque depurate in agricoltura.
3) se intende fornire l'atto costitutivo del Consorzio per la gestione dell'impianto di depurazione tra i Comuni di Pulsano e Leporano e, in caso di assenza, se ritiene che la mancata costituzione possa incidere eccessivamente, in termini di costi di gestione e manutenzione, sul Comune dove ha sede l'impianto.  
BARI, 28/12/2015                                                
Il Consigliere Regionale
Marco Galante
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